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Cronaca di Roma 
A1ENTRB GLI INDUSTRIALI CHIEDONO AUMENTI DI CANONI ! 

Da domani tram ridotti del 15° 
e anticipata chiusura dei negozi 

1 turni fino alle 17 anche per i cinem i . Giustificazioni 
che non soddisfano - La lezione del gas non vale nulla ? 

La situazione dell'energia elettri­
ca In tut t i il centro-sud va agura 
vandosi di giorno in giorno, mentre 
fili annunci di nuove re?:rizjoni',si 
hU.-»ej,'uono con ritmo sempre più 
incalzante. 

A Koma. da questo punto di vi­
sta. t emoni di essere tornati addi­
rittura indie::o di cinque anni; stes­
sa Kituaziom caotica, stesse ri stri-
7:0111. $te»\«a paralisi nella pi udii-
zione e, soprattutto, ste.-sa us'.'urità. 

In una conferenza stampa sfolta­
si ieri mattina pressj il Ministero 
dei LL. PP.. l'ing. Virgili, Commis­
sario Regionale per il centro-sud, 

produttivo che caratterizzò 1 primi 
mesi dopo la liberazione. 

La città è stata divisa nuovamen­
te in tre zone, in ciascuna delle 
quali verrà sospesa l'erogazione 
dcll'enerKia elettrica dalle 8 alle 17 
due volte la sett imana. 

K' stato inoltre disposto di anti­
cipare di mezz'ora la chiusura s e ­
rale dei negozi di generi a l imenta­
ri e di quelli di generi vari, l'er 
questa ragione i primi dovranno 
chiudere alle 19,30 e gii altri al le 
19. Dopo l'orario di chiusura do­
vranno essere spente tutte II- luci, 

ha annunciato infatti una strie di i sia All'interno che all 'esterno di 
limitazioni che riportano di colpo i detti nrjjnzh Resta frattanto fermo 
la situazione della Capitale della il divieto di accendere le insegne 
Repubblica allo stadio di paralisi I luminose anche durante le ore dì 

IN MERITO Al PROVVtOIMENTI PER I CAPITOLINI 

U assessore Cioccetti 
smentito dal sindacato 

Nell'ultima seduta consiliare. In se­
de di discussione di due Importanti 
provvedimenti concernenti /ti pei so­
nale canitolino. l'Assessore Cioccetti 
sì e lasciato sfuggire una grossa Ine­
sattezza. 

Egli ha affermato di aver presenta­
to le due proposte (quelle concernen 
ti. rispettivamente, la situazione de! 
pei sonale di ruolo e 11 trattamento 
economico e giuridico degli avven­
tizi). dopo avei interpellato ai riguar­
do i; Segretario del Sindacato, cosi 
come era stato convenuto In sede di 
preventivi accordi. . 

I Comitati direttivi del /Sindacato 
Conuitialle M. U. smentiscono catego. 
rleameiitc*chc il loro Segretario sia 
stato mal interrogato o comunque 
invitato ad esprimersi al riguardo né 
dallWssessore Cioccetti. né da altri 
rappre-cntantl dell'Amministrazione. 

1 suddetti Comitati anzi considera­
no come grave inflazione ag-i acconti 
raggiunti In sede di agitazione, il fat­
to che i provvedimenti di cu! trat­
tasi siano stati sottoposti all'approva 
alone del Consiglio Comunale senza 
ohe del'a Commissione di Studio sia 
r-tato chiamato a far parte un rap­
presentante sindacale. 

Protesta per l'aumento dei 
dell'Istituto Caie Popolari 

ini mattina una drlrRaxlonr di donne 
di Tiliurtiiio III, accompagnala dal rappre­
ndi.ante drlla C.d.L , si i- recata dal Prc-
letlo pcc protestare contro ringlusllflrato 
.lumrnto delle pistoni praticato dall'Istitu­
to (>sc Popolari e per la nunrania di 
ar<|ta nelle abltaikmi della borgata. 

t a commlssion- ha. Inoltre, reclamato 
per ti continuo umento dei canoni della 
!uce, prospettando anche la necessità che 
5 la Do ampliate le scuole che venga istituito 
un ambulatorio modico, costruito un bagno 
popolare ed aperto un ufficio postale. 

La delegazione, che è" stata ricevuta dal 
I3ott>. Vaccaro, ha avuto le solite gneriche 
assicurazioni d'interessamento. 

Assemblea dì statali 
al cinema Ausonia 

Come abbiamo sia annunciato, questa 
mattina, alle ore 10 nella sala del Cinema 
Ausonia si terra l'assemblea generale de­
sìi natali per la designazione dei delegati 
ni Comesi» nazionale di censoria. 

I-'ordlne del giorno comprende un dibat. 
t.to pr?ltminare sullo schema di prowe-
riin.ento concernente il ruolo speciale tran-
iltono del personale non di ruolo. 

Scherzando con un antico 
lo uccide cui OHI " svilitane „ 
Profonda impressione ha destato 

nel popoloso quartiere d: Trionfale, 
la pietosa fine di un giovane lavora­
tore. rimasto vittima di una tragica 
fatalità. Si tratta del diciottenne At­
tillo Gorofoli. garzone stagnaio, abi­
tante jn via Tunisi 14. Il GarOfoll. 
verso !c ore 18. :n via Clrconvallaz.o 
n e Trionfa'e, stava scherzando con 
ini altro giovane. Gino Lucchetti, d! 

17 anni, abitante .n via Tommaso 
Campanella 21. Scherzavano un pò ru­
demente. i due amici, come avviene 
tra ragazzi esuberanti, allegri e vigo­
rosi. Si rincorrevano, si scambiavano 
qualche « spintcoe -. qualche pugno 
sempre per scherzare, s'Intende. 

D'un tratto il Lucchetti assesta al 
Gaiofoli uno «spintone» cosi vlgoro. 
so, che l'altro finisce sul selciato, e 
vi resta stecchito, con le braccia aper­
te, mentre un flotto di sangue, sgor­
gando da una profonda ferita sul era 
nio, si allarga sempre pili, macchian­
do di rosso il grigio del selci. 

Inorridisce :1 Lucchetti e accorre In 
soccorso dell'amico ferito. Accorrono 
alcuni pasantl, Valerio D'Eramo, ahi. 
tante In via Ostiense e Francesco 
Sansonetto. abitante in via S. Tom­
maso d'Aquino 13. Accorre, piangen­
do disperatamente, la madre del fe­
rito. Francesca Tamburina. 

Prendono sulle braccia il povero 
'.agazzo. pallido già del pallore della 
morte, lo mettono a bordo di un tas. 
si. corrono in tutta fretta verso 
l'ospedale S. Spirito. Troppo tardi, 
ormai. Il ragazzo spira durante il per­
corso. 

Poco dopo, da funzionari ed agenti 
del Commissariato Trionfale sono sul 
posto ed aprono l'Inchiesta. La salma 
vlen posta a disposizione dell'Auto­
rità Giudiziaria, che ne ordina l'au­
topsia. La spada di Damocle dell'ar­
resto pende sui capo del Lucchetti. 

esercizio. 
In quanto agli esercizi pubblici 

ed ai locali di pubblico spettacolo, 
i primi dovranno anticipare dì una 
ora la chiusura ed i secondi , oltre 
ad essere naturalmente soggetti al 
turni, dovranno cessare la loro at­
tività non oltre le ore 21. 

Tali disposizioni andranno in v i ­
gore da domani. 

Sempre da domani il servizio fi-
lo-tramviario sarà ridotto del 15 % 
dalle ore 9 al le 11 e dalle 15 alle 
ore 17. 

Le ragioni di questa critica si» 
tuazione — stando alle dichiara­
zioni deli'nig Vitgili — vanno ri­
cercate, oltre- che nella persistente 
siccità, nell'atimentato consumo di 
energia elettrico, che caraUerizzy 
questo dopo guerra. 

Queste press'a poco le giustifica­
zioni ufficiili date dalle autorità j>cr 
spiegare la caotica situazione de­
terminatasi in questi giorni nel 
campo dell 'energia elettrica. Giù-
«lificazioni che, come è evidente, 
non possono soddisfare nessuno. 

Sono aumentat i i consumi; eb­
bene si Adeguino gli impianti. Se 
questo esse non possono o non v o ­
gliono fare, ciò significa che non 
hanno più alcun diritto di conti­
nuare a detenere il monopol io di 
quella che può essere considerata 
l'industria chiave del nostro Paese 

Ala un'altra cosa va tenuta pre­
sente per comprendere appieno la 
gravità dell 'attuale s i tuazione: la 
offensiva scatenata in questi ulti­
mi tempi dalle società produttrici 
per ottenere Io sblocco del le ta­
riffe e dei contratti . Questo è il 
vero segreto dell 'attuale carenza 
di enc-rgia. 

I turni di domani 

AZIENDE IN BARA 
per la diffusione 

La cellula dell'OMIR, 
che è stata la prima ad 
affrontare il problema 
della diffusione diretta 
nelle fabbriche, oltre ad 
aver notevolmente au­
mentato la vendita, ha 
fatto nuovi proseliti. 

l e cellule deii'ATAC 
di piazza Bainsizza e di 
Via Flaminia sono infat­
ti entrate in gara e si con­
tenderanno, almeno per 
ora, il secondo posto. 

I nuovi « Amici .> di 
Parioli e Mazzini, intan­
to, entrano oggi in lizza 
e siamo sicuri che si fa­
ranno onore, dimostran­
do che il nostro giudizio 
di ieri è stato superato 
dalla prova dei fatti. • 

DOVE IL COMUNE E" ASSENTE PROVVEDE IL SENZA-TETTO 

lorvUimittiirn. Centomile, Quadrarti 
sono le zone ielle "cnse nbumv.. 

Gli scherzi del piano regolatore - Una " arteria „ larga 
mezzo metro - Da una guerra all'altra - Strani contini 

Se un costruttore pazzo avesse 
voluto creare tutto un quartiere, 
facendo sorgere qua e là, secondo 
i suoi istinti, case di tutti i ge­
neri, dalle baracche in legno ai 
palazzoni di dieci piani, non sa­
rebbe certo riuscito a far nascere 
qualcosa di peggiore, di più as­
surdo e caotico di quel la zona 
di Roma, definita dal Comune 
suburbio e Quartiere Prenest ino 
e suburbio del quartiere Tusco-
lano. 

Non c'è una casa di questa zona 
che sia sorta secondo le previsio­
ni del piano regolatore. D o v e le 
mappe comunali prevedono edi­
fici, vi sono oggi viottoli e strade 
polverose, in massima parte pri­
v e di asfalto: dove le mappe mul­
ticolori prevedono strade, vi so-

OBBÌ. domenica, la luce non dovrebbe 
jnarcart Ecco i turni di domani (Zona 
A): ACE.V parte del Parioli, N'omentano, 
Salario, Savoia. Ludovici. Città Giardino, 
Macao, Italia. Tiburtino. — 9 R E.: Cam­
po Marzio. Ludovlsi. Sallustiano. Castro 
Pretorio. Flaminio. Parioli. Salano, No-
tiif-ntuno. Tiburtino. Tor di Quinto. Tom­
ba di Nerone Grotta Bo-ia. Ponte Mam-

GE11A N DOSI DAL QVÌNTO PIANO 

Un commerciante si uccide 
per dissesti finanziari 

La suti Ditta slava andando in rovina per 
IH IÌISSH e la rarulazione rifiliti vendite 

Il commerciante Aurelio Masaccl, 
di So anni, vedovo e padre di quat­
tro Agli, abitante in via Gioberti 63. 
ha ieri posto fine alla sua esistenza, 
gettandosi da una finestra del suo ap­
partamento. sito al quinto piano del 
lo stabile. Il disgraziato è caduco nel 
cortile ed è rimasto ucciso sul colpo. 
Era la seconda volta che tentava di 
togliersi la vita. 

La tragica mie del Masaccl ha su­
scitato grande Impressione In tutto 11 
quartiere. Il suicida era assai noto, 
perchè proprietario di un grande ne­
gozio di calzature all'angolo di via 
Gioberti con via Principe Amedeo. 
Le indagini della Polizia hanno ac-

IL CONVEGNO DEI COLLETTORI DI. STAMANE 

Stamane alle ore 9, al Cinema Vittori» (Tostacelo) si terrà 
i B.-.r.u.-oiato Convegno del Collettori per l'esame dei risultati della 
campagna per 11 tesseramento. Presiederà II comp. Pietro Secchia, 

Vice Segretario del P.C.I 

ccrtato che 11 commerciante si è uc­
ciso per dissesti finanziari. 

La sua ditta stava andando in ro­
vina a causa della rare/azione degli 
acquisti e per effetto della intollera­
bile .pressione fiscale esercitata sul 
commercianti dall'attuale governo. In 
questi ultimi tempi egli aveva tenta­
to, più volte, ma sempre inutilmente, 
di vendere il suo negozio. 

Rinviato a domani 
il processo Borghese 

Ieri l'udienza al processo Borghese non 
ha avuto luogo ed è stata rinviata a do­
mani. fra assente l'aw Ozzo, patrono 
di p. e. Se nemmeno domani l'avvocato, 
che è malato, non «I presenterà, H P. G. 
Biscotti pronunzici la sua requisitoria. 

E R A S T A T O A R R E S T A T O P A L L A SQUADKA M O B I L E 

Improvvisa scarcerazione dell'architetto 
che rubò lo zaffiro al Principe Ruspoli 

Reo confesso, il Pavani è siato rimesso inspiegabilmente in libertà 

L'architetto Cesare Pavani, no­
tissimo negli ambienti mondani di 
Roma, fu arrestato qualche tempo 
fa dalla Squadra Mobile perchè re­
sponsabile del furto di un prezio­
so zaffiro dall'abitazione del prin­
cipe Dado Ruspoli. L'anello fu re­
cuperato dalla Polizia presso un» 
persona alla quale il Pavani l 'ave­
va consegnato « per timore che i 
ladri gl ielo rubassero ». 

Ieri sera, il legale del Pavani 
ha fatto annunciare da alcuni quo­
tidiani che il suo cl iente era stato 
scarcerato dall'Autorità Giudizia­
ria. La notizia ha suscitato non 
poco stupore negli ambienti* della 
Questura Centrale. I! dirigente 
della Squadra Mobile, da noi in­
terrogato in merito alla singolare 
vicenda, ci ha cosi risposto: « Ca­
sco dal le nuvole. Il Pavani si con­
fesso autore del furto, ci fece re ­
cuperare ìa refurtiva e noi lo d e ­
nunciammo per furto aggravato in 
stato d: arresto. Come abbia potu-

Una parola di troppo 
Swmo alle solite. Cosi iniziava 

tita smentita arroventata, pubblt-
cute t e i ria L'Osservatore Romano 
in vnma vagina, in posto d'onore. 
•poco più sotto le « Sostre informa­
zioni ». doie l'organa d'oltre spon­
da oomuni .a le u s i l e che S.S. s'è 
benignamente degnata di Loncedcrc. 

Siamo elle solite, rispondiamo 
voi. \on si può annunciare una 
certa riunione di una ben identifi­
cata Sacra Congregazione dei Reti-
ciosi. che l'organo suddetto pTen-
bc cappello. 

.Va. poiché al di sopra della 
* mentalità, della scuola e della 
propaganda » ri sono • f^H_ che 
per esser tali, costituiscono una •••»-
cor.ircuertiotie ratta, se par m 
Congregazione non ha potuto ieri 
frane ancora una conclusione sul­
l'argomento della suora « dissiden­
te » da noi annunciato, la detta 
Congregazione si è riunita — e co­
me! — qualche minuto dopo le 
20 C 30. 

L'argomento non è stato conclu­
so. protnb-.lmcnte per Vimpreredu-
ta assenza di un illustre Arare-
«.-oro. 

A conferma, dunque, di quanto 
tia noi annunciato, possiamo dire 
che ì'argcrr-.ento delia • arssxaente » 
era in programma non tolo. ma 
i'hc il fatto t-he darà modo di 
ledere e rjredere altri fatti, circo­
stanze. comportamenti, posizioni di 
j i:nc persona"»!*» e persoti*. porterà 
nlla chiarificazione di cose dal Su­
premo Tribunale della SC.R. ac-
tettati per r e e . senza che mai ci 
ai sia data cura o preoccupazione. 
elmeno. di informare persone tn-
teressate e da queste cose grave­
mente colpite. 

Ci auguriamo pertanto che l'il­
lustre collega d'oltre sponda pren-
rla molto a cuore quanto noi r<r-
remo in seguito pubblieandn se e 
quando ci piacerà, nella certezza di 
contribuire a chiarire molte cose. 
che i Sacri Ar.htvi accolqr-nn come 
l&solutimcntc vere 

rerchè. dunque. < ignobile affer~ 
IHazione'che t tutta una falsità »? 

Perchè smentire un'adunanza, che 
c'è stata? .velia arrorenfafa smen­
tirà del renerabile collega d'oltre 
spanda v'era dunque una parola 
di troppo; « menzogna ». 

E iO" permesso di loro signori. 
storno costretti a valerci dt questa 
pirola per rifarcela contro la co-
siaetta smentita, la quale t. si. ie-
ramente una menzogna. Degna del­
la mentalità, della scuola e delle. 
propaganda... fide 

L ' O J S . 

to ottenere la scarcerazione non ciato una bomba a mano contro l'Ar-
riesco assolutamente a capire ». 

Che cosa pensare di tutto ciò? 
Lasciamo ogni giudizio all'accorto 
lettore. 

"Al Capone,, in Assise 
sabato per rapina 
Sabato prossima comparirà dinanzi 

aMa IH Sezione della Corte di As­
sise Silvano Cernsinl. detto < Al Ca­
pone ». per rispondere, unitamente 
«1 Fancelli, a Filippo Troini e a De 
S.-alzl. della rapina di una Plat 1500 
compiuta lì 14 marzo 1946 ai danni 
del commerciante Sett imio Sonnino 

Gli imputati, che in un primo tem­
po avevano accusato il Cerasani di 
correità, adesso avrebbero ritrattato 
l'accusa Pare che il primo a fare 
il nome dì e Al Capone » sia stato 
Filippo Troini. per \endìcarsi del 
Cerasar}! r-he £lt aveva soffiato LA bel­
la Liliana, facendone la sua «mante. 

1< commerciante rapinato, messo e 
confronto col Cerasani. non ha ri­
conosciuto in lui il suo rapinatore 
Comunque e Al Capone » nega qual­
siasi responsabilità nella rapine. 

LLTIM'ORA 

Una bombi i n m a n o 
contro un aiilifa»ri»la 
Un misterioso attentato è stato com­

piuto questa notte rnntro i| quaran­
taquattrenne Armando Archlnl. gaar. 
Alano notturno del Cantiere Federici 
alTAcquacetosa e abitante in una ba­
racca del cantiere stesso. 

Verso la meTranotte, un criminale 
rimasto ancora sconosciuto, ba lan-
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s:nt*rjpii. B»f..trnfl'> S Mini d*!!i Pi*tà. 
5. Spirito, nin-.rfcr pn»i.e i!!r 17 in Frd. 

Fnttt in i . cosa. a. .»». * ccait. del grap­
po a'!* !9 in F*=l 

Chimici: U rtrjim. a> .»». ali* 17.30 ia F*4. 
Lt rnponjtoili fem-ainili di Rnaii • del­

l' tgro i l i* 16 ,n Fe«l. 

RIUNIONI SINDACALI 
Cospiriti»! iittkiw ITIIÌO Vetrini. La Fla-

riil*. Roxiri Sraricitiri. i«<*aifcl*s. «trinrfi-
airu. cjyi ore 9 C.d.L. 

. n • n . . • » Indijtrit l l i a n l i n : Cozitito d:r*tt;»f> F«-

tra una «DUICK» di lusso 6 un tri<f.-«iw prov^n,!». ^\ or» io c.d.i.. 
CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

chini, che è rimasto gravemente re 
rito dall'esplosione, riportando l'aspor­
tazione traumatica di una mano. 

Il disgraziato è riuscito con le sue 
forze a portarsi sulla strada, a fer­
mare una machina e a farsi traspor­
tare al Policlinico, dove è svenuto 
per 11 dolore e per la grande perdita 
di sangue. 

L'Archini i stato confinato politico 
per attività antifascista, arrestato dal 
tedeschi, seviziato a via Tasso e de­
portato in campo di concentramento. 

Due feriti gravi in uno scontro 

Vprso le ore 23.40 di questa not­
te. una lu-suosa » Buick ». targata 
C 33921 United States ot America- si 
è scontrata in via della Scrofa con­
tro una vettura della l inea - EP ». 
guidata da Paolo Fiorentini. 
Dei passeggeri della • Buick ». ••m 
-- la signora Dorothy Jeati Johnson 

e un certo Uva Chambelain. cittadi­
ni «americani sono rimasti grave­
mente feriti, riportando fratture alle 
5ambe e in altre parti de! corpo. 

Tatti i piriiglin » jitrioti if\ <jBirt:»r* 
Tr.nnfi!*. i «uil«:i«i Vrr.it'siz? t"«^ij-!»3gi99. 
*<>••<» {WBTiy-it: per dnaiai »!!•» «re 19 sei 
Wi'i- deli* S 5*1.13* t.N.F.I. is ti» »2. 
•irei Dir.» 79. 

REGISTI ATTORI 
» *.i\:\ gì: i!:.-j »»aiji«i d»! f:.s»3i i r a :a-
» tit: id 'aJerrnir* »i!*v«vxJi!»^ piegar!» 
•V «: vr.*i dirmi ili» 13 tilt f*d» «eHi 
Sri. Pr*ae«t.x>. 

no oggi castttacce, mezze stalle, 
costruzioni ad un solo piano. 

Quando nacquero le prime ca­
se, — era appena finita la guer­
ra mondiale — il piano regolato­
re di Roma non contemplava af­
fatto questa zona, per cui gli 
sfrattati, i d i s o c c u p a t a i reduci 
di guerra senza lavoro, si siste­
marono e costruirono dove riten­
nero p iù opportuno 

Quando il piano regolatore del 
"31 prese in esame la zona era 
troppo tardi per coordinare lo 
svi luppo edil izio del Prenest ino. 
Si r ipiegò allora sulla necessità 
di una quasi totale demol iz ione 
delia zona; cosa, per altro, mai 
fatta e difficilmente eseguibi le in 
questo periodo, per cui tutto è 
rimasto c o m e prima. 

I più disgraziati , anzi, al P r e n e ­
stino sono gli abitanti del le po­
che case edificate in osservanza 
al Piano Regolatore. Gran parte 
di loro è priva di acqua, gas e 
strade perché, rete stradale, lu­
ce, gas ed acqua sono s istemate 
non secondo i piani comunali , 
m a secondo le reali es igenze del­
la zona 

L e ul t ime case costrui te in que ­
ste condizioni sono quel le tanto 
decantate dal Sindaco: i palazzi 
ECA di Borghetto degl i Angel i , 
s istemati v ic ino alla Borgata 
Q u a d r a r e e privi di ogni mezzo 
di comunicazione con ti mondo 
c iv i le . 

La misura de l le condizioni del­
la zona si p u ò avere inoltrandosi 
in v ia del Pigneto . una del le arte­
rie principali , che conduce a Via 
del l 'Acqua Bull icante , la strada 
di Tor Pignattara, e del la Marra-
nella. Costeggiane v ia de l P igne­
to circa trecento case quasi abu­
s ive ' — tutta la zona potrebbe 
definirsi il regno del le costruzio­
ni abusive — dove v ivono più 
di quattrocento famigl ie . 

II t ipo di casa p u ò definirsi 
unico: una palazzina ad un piano, 
priva di intonaco, e nel la massi­
ma parte coperta da terrazza, 
invece che da tetto. Lo scenario 
cambia, invece, a Tor Pignattara, 
dove questa specie di casa è so­
stituita da enormi palazzi a ca­
rattere popolare . Qui sono asfal­
tate solo strade contemplate dal 
Piano Regolatore; tutte l e altre 
non sono che viottol i p i ù o m e n o 
larghi e priv i di marciapiede . 

Ma esaminare part icolarmente 
Tor Pignattara, Centocel le ed il 
Quadraro è prat icamente impos­
sibile. P iù che borgate, quest i 
luoghi possono definirsi ver i e 
propri quartieri per cui le loro 

UN TRONI STA 

NELLE BORGATE 

Settima puntata dell'inchiesta di 
GIACOMO QUARRA 

es igenze sono ta lmente disparate 
da non potersi n e m m e n o e lenca­
re. Mancano d i tutto, dal le con­
dizioni ig ieniche alla viabil i tà e, 
per rendersene sommariamente 
conto, basta esaminare queste c i ­
fre. Ne l suo complesso tutta la 
zona di Centoce l le - Tor Pignat ­
tara - Quadraro ha 2.500 abitazio­
ni con u n totale di van i che si 
aggira su: 20.000- In essi v ivono 
più d ; centomi la persone, de l l e 
quali il buon 50 p e r cento è di ­
soccupata. Stabi l irne la percen­
tuale del la tubercolosi è pratica­
mente impossibi le data la forte 
concentrazione di abitanti e la 
mancanza di u n control lo m i n u ­
zioso. Ma valga per tutte le in­
formazioni questa, che denota 
tutto un modo d i concepire i con­
fini e le es igenze del la città. Il 
Quartiere Prenest ino termina per 
il Comune a Centocel le , che di­
sta da Roma 9 chi lometri , e la 
del imitaz ione è segnata dal * Fos­
so di Centocel le » dalla marrana 
cioè, che proviene dal Quart ic-
c iolo . 

Il Borghetto Malabarba. che 
sorse ne l 1915, è «tato duramente 
provato dai bombardamenti per­
chè s i tuato sotto la scarpata del-
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Uno schedario 
per l i irwafcMM contabile 

La larga diffusione della conta­
bilità meccanica ha fatto sent ire la 
necessità che il lavoro rapido, a g e ­
vole e preciso del la macchina fosse 
affiancato da mezzi tecnici com­
plementari che ne permettessero il 
mass imo rendimento. 

Gli schedari verticali vis ibi l i 
Kardex s o n o un ' ind i spensabi l e a u ­
silo della macchina contabile. 

Tutti i principi essenziali degli 
schedal i visibil i s o n o mantenuti in 
questo nuovo mezzo, vis ibi l i tà de l ­
la «cheda. e de l l e segnalazioni 
cromatiche; celerità dei trasferi­
menti di schede s ingole o di grup­
pi di schede; agevole controllo de l ­
le registrazioni. 

La Soc ie tà Kardex Ital iano con 
Stabi l imento e Direzione Generale 
a Milano. Via A. Ponti . 8 - te le ­
foni 479-021. 479-022 e 479-995 e le 
sue numerose filiali in Italia po­
tranno. senza che c iò rappresenti 
impegno, studiare l'applicazione di 
questo nuovo mezzo tecnico alla 
Vostra contabilita. 

la linea ferroviaria Roma-Avez-
zano, ed accoglie 350 famiglio. 
D a l giorno della sua nascita ad 
oggi è stato sempre pr ivo di fo­
gnature e di acque. La luce vi 
manca dal 19 luglio 1943. 

Il Borghetto dell 'Arco di Tra 
vert ino è nato nel 1919. Sono ca 
supolc non più alte di un metro 
e ottanta, l'ima attaccata all'al­
tra. Ha due soli viottoli pompo­
samente chiamati dal Comune 
Via dell 'Arco di Travert ino Stra­
da I e II. La strada II, in un pun­
to non è più lar^a di mezzo me­
tro. Tutte le case sono state nu­
merate progress ivamente e que­
sto atto ha fatto credere atlli 
abitanti che il Comune ricono­
scesse come case le loro cata­
pecchie. Alcuni di "loro pagano 
per quegli immondi alloggi anche 
trecento l ire di pigione. 

A T T U A L I T À ' 
e CAPfiANICHETTA 

PROSEGUONO 
LE V I S I O N I 
DEI FILM LUX 

£iiga 
in &rlincia 

Ingresso continuato 

Rinàscita 
• • • • • • I I I I I I H l l l l l i n i l l l l t H i l l I I I I I M I M , 

Cinodromo Rondinella 
Oggi al'e ore 15,:i0 riunione corse di 
Levrieri a parziale benef ic io C. R. I. 

Si regala la merce!!! 
APPROFITTATE UNICA OCCASIONE 

» 

Paletot 0 vestito uomo . . . 
Impermeabili uomo e signora. 
Impermeabili signora colorati » 
Pantaloni uomo » 

L 3.500-6.000 
5.000 - 8.000 
1.600 

500-2.000 

PALTONCINI E COSTUMINI PER GIOVINETTO 

Jal SARTO DI MODA 
VIA N0MENTANA n. 31-33 (angolo Porta Pia) 

Biancheria delle Sora Maria 

MAGAZZINI 
S. ANDREA DELLA VALLE 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 136-140 (Largo Chiavari) 

LANERIE-SETE RIE 
STOFFE UOMO 

Folla! Folla» Folla»! 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 1 3 6 - 1 4 0 (Largo Chiavari) 
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T E S S U T I 
MODERNI DI 

V I A 
CAROSANTI 

T O M A C E L L I 8 

LIQUIDAZIONE TOTALE 
PALTOT, regalo, alto cm. 140 . . L. 690 il metro 

CREPELLA lana, cm. 130 . . . » 690 

SETA pura fantasia, regalo . . . » 950 

» 

» 

i 
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